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LA GAZZETTA D’ACQUI

Terme e lo Stabilimento d’oltre-Bor- 
mida, cosa questa che, se si avvera, 
•varrà ad aumentare sempre più il 
decòro della nostra graziosa città.

■«=»«<^35

Consiglieri Provinciali scadenti
-Otgio-

In quest’anno scadono i segu en ti- 
Consiglieri Provinciali appartenenti 
al nostro Circondario: ■ •

Rabacchino Avv. Angelo pèi man­
damenti di Incisa e Mombaruzzo.

Scaliti Cav. Avv. Pietro pei man­
damenti di Bubbio, Roccaverano e 
Spigno.

Seat! Marchese Vittorio rappre­
sentante i mandamenti di Acqui e 
Bistagno eletto in  surrogazione del 
defunto Braggio Comm. Francesco il 
quale sarebbe scaduto nel corrente 
anno.

Gli Amici del Tresette
..Queste scene popolari fiorentine 

dell’egregio concittadino Cav. Guido 
Baccalario, rappresentatesi ieri sera 
al Politeama vi ottennero un com­
pleto successo. Nè poteva essere al­
trimenti. Per quanto il nostro pub­
blico non sia abituato ad assistere alla 
rappresentazione di lavori di simil 
genere, nondimeno non gli poteva 
sfuggire la natura degli Amici del 
Tresette nè la maestria con cui. l ’au­
tore ha saputo condurli. Sono scene 
dal vero, dello stampo della Caval­
leria rusticana e dell’A basso porto, 
che il Cav. Baccalario ci ha ritratto 
con perfetta esattezza e stiamo per 
dirie. colla fedeltà dello specchio. E 
fur anche felice nella scelta e varietà 
delle scene da dipingere; in ogni 
personaggio del suo dramma è in­
carnata una m acchietta spiccante, un 
tipo caratteristico. Quel monelluccio 
di Sgorbio che si finge zoppo allo 
scopo, di im pietosire. maggiormente 
i  fedeli della chiesa sulla cui soglia  
protende la  mano, pronto, con un. 
fischio, a dare il segnale dell’avvJ-' 
cinarsi e dell’allontanarsi delle guar-, 
die di P. S. ; quell’ostessa che fa 
pagare ben salato il magro mante­
nimento di Sgorbio, in compenso lo 
difende nel tiro infruttuosamente fatto 
al sig. Centro; quella vecchia impe­
nitente della signora Cecca la  quale 
si fa mezzadra di passeggieri amori 
allo stesso Centro; quel disgraziato 
di Oncia che arrossisce al rimprovero 
di lasciarsi dominare dalla- moglie 
fattogli dai compagni ;, e l’infelice 
Nena : c h e ,, angosciata- dalla grave 
malattia del bimbo, preferisce la­
sciarlo solo a casa per seguire il 
marito e cercare di sottrarlo ad una 
triste fine, sono tutte- individualità  
vere, reali, viventi nella vita d’una 
grande città, come quella in cui s i . 
svolge il dramma. E siamo-certi che 
in una grande città g li Amici del < 
Tresette sortirebbero un effetto; m ag­
giore di quello, ottenuto al nostro 
Politeama. L’ azione poi si svolge  
colla rapidità richiesta dalla natura 
del lavoro; il dialogo è spigliato e 
naturale.

Ci congratuliamo di cuore cofCav. 
Baccalario del suo nuovo successo*.: 
tanto più perchè riportato in.-.un, 
campo affatto contrario a quello che i 
gli ha .procurato il, successo ideila-. 
Guardaroba ’d Papà Gervas, dram m a. 
di puro-sentim ento, e ci auguriamo: 
di assistere presto ad un lavoro di 
m aggior importanza degli Amicì,s.A  
un lavoro di mole. ■-• . • -;v :

Quanto all’esecuzione, ottima per - 
ognL rispetto, - forse un po’, troppo: 
precipitato il-finale. ,1^ ; .. ,--i ‘ouve

Spigno Monf. 24 Aprile 1888.

On. Sig. Direttore .
della Ga z z e t t a  d ’A cqui

Ho letto i due articoli inseriti l’uno nel 
N. fé,.e ;l’aUrb” neì N. 17 della Gazzetta 
d’Acqui, e, siccome tanto l’uno che l’altro 
non- sono esatti, così per amore della ( Ve­
rità,' credo mio dovere farne ' la rettifica, 
desumendola da documenti ufficiali, pre­
gando V. S. della gentilézza di pubblicarla 
nel suo'pregialo ,giornale, dichiarando che, 
non usando pòtémizzare, la rettifica non 
sarà,seguita da. altroarticolo,di risposta a 
qualunque letféra che farà seguito a quella, 
sovra ricordata.,, - , : . •.

'L-anoriimo corrispondente del N. 16 della' 
Gazzetta d ’Acqui scrisse che - la passata 

I Amministrazione aveva lasciato il debito 
i di- -lire 4321,28. .-Ciò iè uni errore, perchè il 
suo deficit o deficiènza di A m m in is tra ­
zione degli ann i 1883 e 1884 è solo di 
lire 3741,48,. oltre Ipe. 586,80 di spese .stra­
ordinarie per' misure d(ìgiene (colèra) fatte 
nel 1884 e lasciate da. pagare: mentre il 
debito lasciato è. superióre alle L . 57000. 
Infatti per la transaziohé della lite per ' la 
Bannalità dei Sviolini di-Casato e di Spigno, 
compresi. 15 mési .d’-iòteréssi L .-27600,— 

Per. là Casa Comunale . . » 25500,— 
Deficit o deficienza di Amm. » 3741,48 
Spese straordinarie,da.pagare ». 586,80
É ùna.triste realtà che. non si può na­

scondere,, e che per. anni 25. lascierà nei 
contribuènti il doloroso ricordo di L. 3600 
annue da pagarci 1

-Sbaglia poi,' é di grosso, il sig; Notàio 
Airàldi,"presidente della passata Ammini­
strazione, autore della corrispondenza' in­
serita nel;N>-17 della- Gazzetta d’Acqui; 
quando dice, chela causa del deficit lasciato 
sono le lire.3000 circa di cui ljex, Esattore 
Bruno restò in debito verso,.il Comune; 
imperqcchè'a pagina 4 del famoso Rendi­
conto 1882, stampato a spese dei pòveri, 
contribuènti,’si legge: debito dell’ex Esat­
to reB ru n o  ■ . . -. . ,. L; 2950,98
ed à pagina 6-déllo stesso si legge: :
da p a g a rs i. dal : Connine all’ex - , -
Esattore Bruno . . L. 2048,46

quindi le L, 30Ó,si riducono a L ., 902,52,. 
le quali, né fanno fede le risultanze, dei 
Conti Comunali, non entrano pernu)la.«éZ 
deficit effettivo ài L.' 3741,48, oltre alle 
lire 586,80 di spese straordinarie  lasciate 
àz pagare. . •

Là véra causa invece fu quella di avere 
imposto ài Paese sacrifizii e spese supe1 
riori alle sue forze; spese e sacrifizii ché- 

. hanno dato dei risultati assai '. meschini ih 

. confronto di quello che costarono,a,,.ook- 
siteranno per anni venticinque. .. ....
; Fortuna volle, che i, poveri contribuènti 

1 aprirono bène e( gli océhi e' gli orecchi e 
- poserò' uh frério' a tanta hianìa di spendere; 

c(el restò-non si' sa'a qual punto si sarebbe 
arrivati colla spesa di un nuovo -Cimitero 
non inferiore certamente a> lire,30000; con 
quella, .di : un Foro, Boario : di lire.,.10000 
circa .e ‘di altre. ancora. -, , ;
: L’Amministrazionè passata ména (vantò 

dì rieri avere mài ecceduto' il limitò1 legale ", 
della Sovrimpósta nei qùàttrò ;anni: di Auà11 
gpstiòrie.- ' ■■ ’ ’’-

• j È da osservarsi che nel primo; annò': 
(Bilanciò ;1884 formato; -dacèssa) «vi: fu: ; ec-;

! cedenza dii lire 1829,08. .,.. ; ^
Nel . spcopdo. annq-(Bilancio, 1882). non vi 

fu eccedenza di sovrimposta .perchè ^ ’ap­
plicò la tassa Bestiame, per.cui i'..contri-.

. bueriti pàgaVono' lire1 2538, . è' si consumò 
"il eosp'iòùó 'fondò di cassa di l i t e '1872,73 '
’ risultante dal Conto 188Ò, fondo lasciato'
’ da chi;'seppe rendersi, ammirato e .Qonside^ 
'rato; dagli Spignéài,; ■

'Nel terzo anno (Bilancio 1883) unvBi-ri, 
lanciò;-,éfie.jpi-èsentavà, una farà,, élasticità, 
efie ,presentava un,appunto ,di .fffce-j 8f)0.. 
circa nelle diverse Tasse Comunali; ed in(

,mandate- pi. lire, loOtJ che si sapeva non 
jealizzàliilef Wpéròccbé hóm sapeva (fòrse 
prima chi ve lo faceva, stanziare)' clic1 nèh': 
.si; sarèfffijd^ìtìéidrèàllz'zàtof pótchè'i^tìhtrarip 

"alla legge, e che ciò solo si voleva i:pèrf

un conto anormale, ed infatti il Conto 1883 
presentò un 'deficit di lire 1281,07.'

Nel quarto anno (Bilancio 1884), un Bi­
lancio, che cpme quello precedente era . 
stato fatto ad  u su m  delphini, e; concluse 
quindi ad un Conto che presentò! u n  de­
ficit di lire 2460,41, oltre a lire 586,80 da 
pagare per spese preventive per igiene (Co­
lèra) fatte nel 1884, sebbene siasi consu­
mato il lascito Buccelli di lire 1500 fra 
capitale ed interessi per cinque anni.

Era quindi facile il non eccedere il limite 
legale della sòvrimposta; eccedendola di 
fatto nell’anno ‘ 1881 di . . L. 1829,08 

Applicando la Tassa Bestiame^ — , 
e .riscuotendolaV " - -  i.\C C
. Nel 1882 in . . L. 2538,—

» 1883 » . . , . . . ’ > 2826;—  
"»' 1884 a  »•2443;—

Oli
, e,d, in . complesso facendo ; pagare.., ;
; ai ; contribuenti : ' ; v . .1 .iviv.ju é:L>; 9636,08.
in più — Consumando il fondo 
di cassa lasciato dalla precedente. .
Amministràzione; di i /- Lò 188 ,̂^73
Consumàhdò ;il ilàsòitb Bùccélli'f ' r ='
con. gli; interessi-in »‘ 1500,—
ed ih complèsso' consumàhdò11 L.113382,73 ’

Baciando; pn deficit d’Àmm. .di, L..; 3,74J.,48i ,
Lasciando da pagare,spese ̂ .er » ; ‘ 586,'8f).(

ed in-totale . - . .,L .,4328*28.; ;
LI Amministrazione passata costò adunque . 

in quattro anni ai poveri contribuenti lire 
17347,09 cioè circa annue lire 430Óin.^)iù 
di' quello che sia éóstktà l’Arhministràzionè' 
pféèèdènte, caduta nel 1880; :è 'lasciò' an .̂’ ’ 
céra da pagare''péf' ahni; 25 lire 36ÒO-per 1 
estinguere- débiti da-èssa contratti.' ; -!

Quali' le opere dell’Amministrazione ; pas-. 
SatS? -■

(Un servizio sanitario per qnenp di; 100, 
famiglie povere, pagato con lire 2400 annue;. 
respingendo la Romancia. ,d!un abile e ze­
lante, Medico, ' che ; offriva ;là sua opera per 
lire1 éÒO.ànnuè, o'b'bligan1dòsi di' tenere il 
cavallo1, àggràVandó i ’cóntribùénti" della 
spèsa non necessaria "d i ' lire 1600 annue* 
in più,'ed avendosi in compénso' tìh ser-; 
vizio ché lasciava■ molto à desiderare. .

La: famosa transazione della lite per. Ja 
Bannalità deiMolini di Casaro e di.Spigno,. 
con, cui..si obbligarono i Comunisti a .pa-,j 
gare i 2[3 del valore reale, di tali mòlfhn 
, L’instituzione della scuola di 3. é’̂ éele-, 
mentare maschile. i!

La posizione in opera d i'd u e1 pompe.
Il riattamento ed ampliamento-della Casa 

Comunale, che poteva invero riesciré qual-,., 
che cosa di mqgliq .in confrontQ, della spesa.-, \

Troppa grazia, o signori dell’Amministrar ; 
ziqne passata : le vostre opere sono costose 
assai, e di quanto siano costate làscieranriù . 
ingrato ricordo per ’altri vfen'tiòinjqvièf! anni.' |

(Continua) ,  ’ NANI ALESSIO., :mì
' Cìif- i

'un chilograinm a e meno, od i'n mi- 
:scela al letam e, nella proporzione di 
venticinque chilogram m i ogni cento.

L’applicazione alla .vite, o polve­
rizzazione, viene fatta co i, mètodi 
com uni al mattinò ed.alla sera quando 
le  fogli.e sieno preferibilm ente umet- 
'tà̂ Ò.' dajla rpgiàda^. é si Comincia in 
Maggiò-'-qpindici a -venti :giorni dopo 
lo ^bucciam ento delle- foglie: -(pTose- 
guendola ad (intervalli,'di yénti'giorni 
sino alla  fine d i 'Agosto. ;. f  -, i ; :
_ Il prezzo segnato . dal ■ Cav. Carlo 

-yalizzone d’Alessandria, che ne è il 
depositario, è* di L i' i  1,50 ogni cento 
chilogram m i. -------

- i -<!>Per m aggiori "-informAzioni'- id iri-  
'.giérsi al CoTuIziò Agrario. - ('■; . .

La .Mandragola di Jicpolò Machiavelli
al ^Politeama
■£:S3r

.'•.•IO

cqllare il cóntribuerita nell’illusioneidel non ! 
àdeedere il limile della sovrimposta. Tale 
Bilancio dovev^, certamoh^,'dare-;14ogo ad

 ̂ ' ■ ’ • i ; ■ • ! ;
i 1 r ' ! ' f f *. ».; 11 i t ! ; j ' * i ì : :1 ! , j 1 i I
: N ella-confusione d i nspecifici-1;p'®̂ «'! 

verulenti- spacciati da:onestilod-avidi 
, speculatori -riteniamo !òpportunò> sò-J- 
gnalainem no che :alBéConòmia unisce  

( l a-  certezza dell-Vesito: cop ié  -venne’
. compròvato da distinti agron om ich e  i 
;• pe-feoèrO- ottimo esperindento*,. ri olh 

] Questo ’eccellente-ahticrittogam ico>» 
ei peroposfugo,; si è ’iit- M iàe'raleiSul-f 

; fureò ) dir Altavilla- ‘lTpina’'>chei! pero  
-., i suoi componenti inaturalii r ie sce  di; ;

una : provata : efflcacia,- ; e. p e r . ili ; i ?.UO.i 
l.minimo:,.prezzo, si•/•rende.\/aQcessib>lei. 
.(al tutti.: li j'ji.-qi

! Esso; valeiidai solo;:(a ,ipyhYOJi-ire i-.Qg 
com battere. le  .fungosità-, ltanto ip s i - i , 
(diose. e fatali; alla  -vite^e?.coll’unione;: 

^déll’unoi al tre-per, ,cento wdl .solfato^ 
•.di raipe,: diventa' uh energiicoied asm:- 

rsòluto;; rimedio.-.iRrefe rib ile • àd j;.al;treti 
polverio ed iHlloi-.stesso .zolfo ràfflnalo. 
.pèr-la-sùia solubìlitàL-.eii-perp essere;,1 
jdotàto 1 di [principili Caustici j e, ) ferti-rq; 
lizzanti:!ìha,'un'a!iduplice razione;!,a-

P er cura della''.brava com pagnia  
Y estri e D e-Farro che agisce attual­
m ente su lle  scene d e l , npstroijPoli-;' 
team a avremo anche poi Àcquesi 
occasione di vedere rpppresentata 
questa, fam osa produzione che, dopo 
avere destate! negli, antichi _tpmpi 
l ’am m irazione .di pontefici, e_pr.a!pti, 
venne riprodotta sui teatr ivdel|.evprÌE- 
icipali; città  dTtpl|a ( in quesi’p|tip^o 
ibiennio per favorire la  curiosità d(ei 
m oderni ram^a^pri di .commedie . mo­
rali .Sp...: nja'.alfiùàntp,:y(eristp.,1 ";(.’(
I %  to rto  la  M andrago la  fu' g iu 'd icà ta  ' 
(e ‘te n u ta  d à  mol.ti.'.cóme. 
m ora le ; ' è ssa  ' Pap.p,ue (, dà! _ p)rpfònò(o ( 
spirito,- d ’osservàzipnp (..sp i1 c a ra iie r l , 
d a llo ’ s p ir i tp ^ ò ttò ^ g ià ^ p ré  ed à r^u fi) -, 
che. erano ,; né,Ùe',(prè ;di( riposo  (dalle  I 
a ltre  p iù  gràv.i curò,, pa trim ònip 'sp ie- '
ciàle déll?illùst;fé;;^ÀcÌiifi^Ìlpq • !(•',.(' 
j La Maryfyagpffó 
è un yprplgióièliò p, fu l‘à; (bdépiprlPia 
tìi 'tutto ùn.' metpdp' nuòvo' di ."una 
nuova le t te fà tù r^ ^ ;^ ;; :" : '/^ ò ; '

Np sono . un. pregip .p ; la ypvezza 
naturaìe/ èd il riso '.iùdtdàcef Ve1 l’alL

pertÒ... cipè:tuttp qu(elile d'Ptì àppunto 
, che . fèCéró ( dApe ' .ì a (CrocC ’ addossò'-, a  : " 

questa' Commedia 'cfiè.jl Machi'àvéllì, ' 
aveva scritta ,‘cd i’.sòlpr<sc8jip‘( di far  ' 

Tiderp( e d,i’ L r̂.'^diveTt r̂b, il 'Pkpià’ CJ,èf.
. pientó' V II 'ch e l,ài 'aPnòiàvd:1 ’‘ ( ‘ru?\' 

; A proposito, della. ,Mandragola' "'fi"; 
, Prof.' BorgpgpQrii! d ì^ e  (àl'YìlldrÒche 
, pe\'pròcJ|ài.m(aya  rìm indràlità:1'^ .$ M  '' 
. mala ,azionerrsi sente tentato• a i coni-

céppòndeiifii .vàiteunel: quantitativo di i

Jìll'à ,lutiti,‘fa c'óìfiffisUfòhè. iU& ‘ frio- ',s■ l. rii) A).;->0'. fi! i’:a; io"-.--. Ai fi (io.vammene, pur nop, volendo, a&piraìe 
Za depravazióne di 'tàhtacdriUfi^am-

' lettura..sana fi,, morale della ,Man-' t., 
^dragoià. '̂ Z r{sÒ rfà  ' i)ùòrì''kàtifytyè)/e' (l- 
('quello, che francamente fa  rìdere: ‘ ' 
^ n p n .p a à ’f d r ^ à ì e 1 »1 . *'; ’1 ( 1 (',’■ ( ,  
t, : Nop’.'dubitiaihd^ cfiè^'gìi’ sfó'rzì'd ;

;;.nulla trascura per rendersi, gradita  
.vai pubblicò,‘ s'araniip cprodati da'fe-"'' '
"Tlipe SP^v 
'^rapprese

; Tbini%èii' ‘due • ‘sessi^ f ' ̂ ollteaitl^ W- 11 ){

-m r

) iVv-viq j'iiy 
T .olilo-» culof-  Il P'iT'j.l i'4 

il.-fi caffon
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